
Ordinanza del TAR del Lazio del 28 gennaio 2009 

 

IMPIEGO PUBBLICO – CORPO DEGLI AGENTI DI POLIZIA PENITENZIARIA 

TRASFERIMENTO AD ALTRI RUOLI DELL’AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

INIDONEO AL SERVIZIO – DIVIETO DI RIAMMISSIONE IN SERVIZIO NEL RUOLO DI 

PROVENIENZA. 

 

Norme impugnate: Art. 80 del decreto legislativo n. 443 del 1992. 

Parametri costituzionali: Artt. 2, 3, 4 e 35 Cost. 

 

Il TAR del Lazio, con ordinanza del 28 gennaio 2009, in riferimento agli artt. 2, 3, 4 e 35 Cost, ha 

sollevato questione di legittimità costituzionale dell’art. 80 del decreto legislativo n. 443 del 1992, 

nella parte in cui non consente, a seguito di intervenuta guarigione, la riammissione nel ruolo di 

provenienza del dipendente transitato, per motivi di salute, in altri ruoli della amministrazione 

penitenziaria o in altra amministrazione. 

A giudizio del remittente il personale dispensato dal servizio per infermità, dopo la guarigione 

dovrebbe essere riammesso in servizio nel ruolo di provenienza, in quanto è venuta meno l’unica 

ragione ostativa allo svolgimento della precedente attività lavorativa. La mancata riammissione non 

permetterebbe al dipendente, ormai guarito, di svolgere l’attività lavorativa conforme alla propria 

scelta ed alle proprie attitudini. 

 

N.B. 

La Corte Costituzionale, con sentenza 294/2009 del 4/11/2009, depositata il 13/11/2009 ha 

dichiarato l’illegittimità costituzionale dell'art. 80 del d.lgs. n. 443 del 1992 (Ordinamento del 

personale del Corpo di polizia penitenziaria, a norma dell'art. 14, comma 1, della legge 15 dicembre 

1992, n. 395), nella parte in cui, in riferimento all'ipotesi di cui all'art. 75, comma 1, del d.lgs. n. 

443 del 1992 – e cioè del dipendente transitato nelle corrispondenti qualifiche di altri ruoli della 

Amministrazione penitenziaria o di altre amministrazioni dello Stato, perché giudicato 

assolutamente inidoneo per motivi di salute, anche conseguenti a causa di servizio, all'assolvimento 

dei compiti di istituto – non prevede la possibilità, per il dipendente stesso che sia successivamente 

guarito, di presentare una istanza di riammissione nel ruolo di provenienza. 

 

 


